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Caso Barschel 
Si chiedono 
nuove 
elezioni 
WM BONN. Mentre ancora 
non tutto e chiaro sulla morte 
a Ginevra dell'ex capo del go
verno regionale dello Schle-
iwlg Hoisteln Uve Barschel, 
travolto dallo scandalo del 
cosiddetto Walergate tede
sco, nel land la situazione po
litica si complica. 

Dopo le elezioni del 13 set
tembre scorso, Il partito cri
stiano democratico Cdu aveva 
ottenuto 33 seggi, perdendo 
la maggioranza assoluta dete
nuta fino ad allora, mentre I 
socialdemocratici avevano 
conquistalo 36 mandati. At
traverso l'alleanu con gruppi 
minori, I due schieramenti, 
quello democristiano e quello 
socialdemocratico, si trovaro
no • disporre ciascuno di 37 
seni nel parlamento regione-

Una situazione di stallo, 
dunque, nella quale è calato 
pesantemente lo scandalo 
Barschel, accusato di aver 
usato metodi di lotta illegitti
mi contro II capolista social
democratico, Dopo le dimis
sioni di Barschel (a cui è se
guila |« tragica morte a Gine
vra), a gestire l'ordinaria am-
Slustrazione gli è succeduto 

ennlng Schwarz, Ma la situa
ci» politica si è fatta via via 

più insostenibile. Nessun go
verno e infatti possibile allo 
stato attuale delle cose nel 
land, 

I socialdemocratici hanno 
sostenuto fin dall'Inizio della 
vicenda l'esigenza della con
vocazione di nuove elezioni. 
A tale richiesta si è associato 
ora anche II partito liberale, 
che si * riunito Ieri a Klel per 
un congresso straordinario. Il 
congresso ha chiesto che 
Schwarz proponga lo sciogli-
memo del parlamento regio
nale, e nuove elezioni nella 
primavera prossima, 

Jessica è salva dopo tre giorni 
ili angoscia 

Ieri è stata operata 
al piede destro che era rimasto 
incastrato nel terreno 
Non si esclude l'amputazione 

Sono stati i lavoratori 
dei pozzi di petrolio ormai 
abbandonati a trovare 
i mezzi tecnici per liberarla 

Jessica è in ospedale, in condizioni «serie ma stabili». 
Ieri mattina l'hanno operata al piede destro, per atte
nuare parte del gonfiore formatosi a causa delle lun
ghe ore durante le quali l'arto è stato incastrato nel 
terreno. I medici non escludono ancora di poter evi
tare l'amputazione del piede, che presentava segni di 
cancrena. Ma, la sua vita è salva, dopo i tre terribili 
giorni nel quali è rimasta a otto metri sotto terra. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

s a WASHINGTON. Come In 
Italia quando II piccolo Alfre
do Rampi cadde nel pozzo di 
Vernicino, la tragedia di Jes
sica McClure aveva messo In 
ansia un'Intera nazione. Per 
due giorni, di tanto In tanto I 
programmi Tv venivano Inter
rotti: sembrava che I soccorri
tori ce l'avessero falla, che 
stessero tornando su con Jes
sica. Ma ci sono slati parecchi 
ostacoli; lo scavo del cunicolo 
parallelo perforato per rag
giungere la bambina era stato 
rallentato per la presenza di 
uno strato di roccia durissima 
e per II pericolo che sposta
menti del terreno potessero 
seppellire Jessica. Nel frat
tempo, I centralini della citta

dina di Midland, Texas, erano 
intasali da telefonate da tutto 
Il mondo: di organizzazioni, di 
gente normale, di pazzi, tulli 
con un suggerimento su come 
salvare Jessica. E anche ve
nerdì era stala una giornata di 
frustrazioni e fatiche apparen
temente inutili per I lavoratori 
dei pozzi petroliferi che sca
vavano per raggiungerla. A un 
certo punto, nella tarda matti
nata, erano riusciti a toccarla. 
Ma la gamba incastrata gli 
aveva Impedito di prenderla. 

A quel punto però, I socco-
ritori hanno avuto l'Idea giu
sta: metterle vicino due pallo
ni per uso industriale per evi-
lare che, mentre scavavano, 
Jessica andasse più giù nel 

pozzo. Lo scopo, a questo 
punto, era di allargare il buco 
a tal punto che un uomo po
tesse entrare nel pozzo con il 
busto e afferrare Jessica libe
rando la sua gamba. Intanto, 
le aquadre di soccorso, gli abi
tanti di Midland che si erano 
portati sedie da giardino per 
seguire passo passo l'opera
zione, I genitori appena di
ciottenni di Jessica, erano 
sempre più in tensione. Jessi
ca veniva tenuta calda da stu
fe piazzate all'Imboccatura 
del pozzo, e si cercava di tran
quillizzarla cantandole ninne 
nanne attraverso un microfo
no che era stato calato. E Jes
sica, riferivano i soccoritori, 
•ha cantato, ha chiamato la 
mamma e si è arrabbiata con 
noi». Alle otto di sera, final
mente, è successo qualcosa. 
Le grandi reti Tv si erano col
legate con Midland senza 
molta convinzione: c'erano 
già stati troppi falsi allarmi, 
troppe delusioni. Ma questa 
volta, dopo pochi minuti, sul 
video si continuava a vedere 
solo una folla intorno al poz
zo. 

Ma quella folla, prima total-

La piccola lesska tra le braccia di un soccorritore 

mente silenziosa, è scoppiata 
in un applauso liberatorio. E si 
è potuto vedere Jessica, prati
camente immobile per il fred
do e la stanchezza, tutta co
perta di terra, ma viva e fuori 
dal pozzo, È stata la fine della 
paura, il momento In cui la 
tensione di tre giorni ha la
sciato il posto a commozione, 
entusiasmo, anche orgoglio: 
perchè a tirar fuori Jessica so
no stati I lavoratori del pozzi 
petroliferi della regione, 
esperti nel perforare il terreno 
e nell'usare le attrezzature più 
sofisticate per la trivellazione. 

Da qualche anno, da quando 
il prezzo del petrolio è caduto 
e la zona è entrata in crisi, so
no disoccupati e privi di pro
spettive, abbandonati da tutti 
in queste lande squallide e 
piatte. Il difficile salvataggio di 
una bambina di 18 mesi In
trappolata sotto terra gli ha ri
cordato quanto la loro com
petenza può valere. Hanno 
avuto II modo di scavare un 
tunnel parallelo e di frantuma
re strati di roccia senza mai 
danneggiare Jessica. La quale, 
con l'aiuto anche di alcuni vo
lontari paramedici, è uscita 

dal pozzo senza ulteriori lividi 
o graffi. -Era molto attenta, 
molto sveglia», hanno raccon
tato subito dopo. «E non si è 
lamentala neanche quando 
l'hanno spalmata di vaselllna 
e le hanno tirato fuori la gam
ba. 

Ora Jessica è salva. E il pro
blema dei pozzi scoperti è di 
nuovo alla ribalta. Per una vol
ta, la palma per il migliore ser
vizio di Informazione in Ame
rica è andata al quotidiano 
popolare "Usa Today". Che 
ha pubblicato un prontuario 
su come chiudere un pozzo 
ed evitare questi incidenti. 

Cancro al seno: 
questa Tamara 
verità per Nancy 
• I WASHINGTON. Le previ
sioni p i pea|mistiche si sono 
avverile lljtodulo Individua
to all'Interno della mammella 
sinistra di Nancy Reami e di 
natura cancerosa. Lo ria stabi
lito Il biopala effettuata Ieri 
maturi* dal medici del «Beine-
tda Naval Hospital» di Wa
shington, dove la first lady 
americana era itala ricoverata 
da venerdì sera, Appena co
nosciuto l'esito della biopsia, I 
Chirurghi hanno Iniziato l'In
tervento di «mastectomìa mo
dificala radicale», ossia, In al
tre parale, dell'asportazione 
della mammella < dei noduli 
presenti nell'ascella sinistra. Il 
tumore, hanno fatto sapere 
tonti dell'ospedale, ha un'am-
piena di sette millimetri. «Si 
traila - ha dichiaralo un porta
voce della Casa Bianca - del 
tipo plj) comune di cancro al 
seno, La biopsia ha rivelato 
che II tumore è di natura non 
Invasiva: non ha ancora con
tagialo altre parti del corpo». 

l i presidente Reagan, che 
era arrivalo all'ospedale pochi 
minuti prima dell'inizio del
l'intervento con un fascio di 
rose per Nancy, Intarmato alle 
nove del mattino (novanta mi
nuti dopo l'Inizio della bio
pala) della natura cancerosa 
del nodulo e della necessiti di 
praticare la mastectomia, ha 
mormorato al medici: «Abbia
te cura di lei». 

Nancy Reagan, che ha 66 
anni, era rimasta sveglia fino 
alle undici di venerdì sera per 
seguire alla televisione la vi
cenda della piccola Jessica, 

conclusa felicemente con la 
liberazione della bambina dal 
pozzo In cui era caduta. 

Il presidente Reagan era 
partito di casa di buon matti' 
no, con un mazzo di rose ed 
una cartella di documenti, per 
poter arrivare in lampo a salu
tare la moglie prima dell'inizio 
dell'operazione. Ma l'elicotte
ro che avrebbe dovuto usare 
non è potuto partire per la 
nebbia. Cosi il presidente ha 
dovuto fare II percorso in 
macchina a tutta velociti, se
minando per strada I motoci
clisti della scorta e I glornali-
ltl, e arrivando all'ultimo mo
mento. 

Il nodulo al seno di Nancy 
Reagan era stato individuato 
gli il 5 ottobre scorso durante 
un normale controllo periodi
co. I medici avevano compiu
to I primi controlli, e avevano 
lasciato trapelare la quasi cer
tezza di trovarsi di fronte ad 
un tumore maligno. Lo slesso 
annuncio dato venerdì sera 
dal portavoce ufficiale della 
Casa Bianca Marlin Fltzwater 
lasciava capire che la natura 
maligna della malattia era da
ta quasi per scontata. Nancy, 
che di fronte alla prospettiva 
dell'operazione aveva assunto 
«un atteggiamento positivo, 
anche se naturalmente un po' 
ansioso», come aveva detto 
venerdì II portavoce, aveva 
dato in anticipo le Istruzioni 
sul modo come doveva essere 
praticata l'operazione: una 
mastectomia radicale modifi
cata, che comporta l'asporta
zione del seno ma non del 
muscolo sottostante. 

Nuova Delhi 
al tamil: 
«Tornate 
In Sri Lanka» 

Un gruppo di rifugiati tamil in un 
campo profughi di Madras atten
de di essere rimpatrialo in Sri 
Lanka. Il governo di Nuova Delhi 
ha infatti deciso di rispedire in 
patria tulli i tamil, e sono circa 

,^^^^^^^—-——, ventimila (tra cui, come si vede 
<^^^mmmmmm"^^^m

 n e | | a | 0 | 0 | moltissimi bambini) 
che avevano trovato rifugio in India allo scoppio della guerra 
civile tra l'esercito regolare di Colombo e «le tigri» tamil, l'eser-
cito del separatisti dislocato soprattutto nella zona a nord dello 
Sri Lanka. In questi giorni, dopo un fallito «attacco finale» dell'e
sercito regolare, sono ripresi i combattimenti. 

Per il nuovo direttore 

Incerto fino all'ultimo 
il voto alflJnesco 
Furibondo scontro tra «ricchi» e «poveri», tra nord e 
sud, al quinto e ultimo voto per l'elezione del nuovo 
direttore generale dell'Unesco. Ieri sera, dopo.il non 
facile ritiro del direttore uscente, M'Bow, i suoi soste
nitori africani hanno reagito all'umiliazione chieden
do l'entrata in gara di un «terzo uomo» contro lo 
spagnolo Major, candidato degli occidentali. A tarda 
notte, il voto non aveva ancora avuto luogo. 

AUGUSTO PANCALOI 

pai PARIGI. La crisi che ha 
travagliato l'Unesco dal 1984 
e l'ha spaccata in due - da un 
lato i paesi ricchi e industrial
mente sviluppati con relative 
appendici, dall'altro i paesi in 
via di sviluppo con al centro il 
blocco arabo-africano - ha 
avuto come protagonista e 
•responsabile» il senegalese 
Amadou Malhar M'Bow, ex 
ministro dell'Educazione na
zionale nel governo di Dakar, 
eletto all'unanimità direttore 
generale dell'organizzazione 
culturale delle Nazioni Unite 
nel 1974 e da allora riconfer
mato nella stessa carica mal
grado l'opposizione degli Sta
ti Uniti e dell'Inghilterra che, 
nel 1984 e nel 1985, decide
vano di sospendere I rispettivi 
finanziamenti dell'Unesco. 

La campagna che gli ameri
cani svilupparono allora con
tro M'Bow partiva dall'accusa 
di una gestione «terzomondi
sta», il che, tutto sommato, 
corrispondeva abbastanza be
ne agli sforzi che, sotto la di
rezione di M'Bow, l'Unesco 

aveva condotto per combatte
re l'analfabetismo in Africa e 
altrove. In realtà - al di li di 
altre insinuazioni (corruzione, 
sperperi personali) - si rim
proverava al direttore genera
le di incanalare ì fondi inter
nazionali dell'Unesco verso 
l'Africa non a fini educativi ma 
per clientelismo, per rafforza
re il proprio potere, per finan
ziare radio e giornali anti-oc
cidentali. 

Comunque, privata dei fi
nanziamenti anglo-americani, 
e dunque economicamente 
indebolita, l'Unesco si e trova
la a dover fronteggiare una si
tuazione difficile e ad adottare 
una politica di rigore (licen
ziamenti, riduzione dei contri
buti eccetera) destinata evi
dentemente ad aggravarsi con 
la crescita dei bisogni dei pae
si sovvenzionati: e tre mesi fa, 
per tagliare l'ascesso del ricat
to amencano, M'Bow decide
va di non npresentarsi come 
candidato alle elezioni di ot
tobre. 

Il suo ripensamento, venuto 
qualche settimana la. fu deter
minata fondamentalmente da 
una petizione congiurila del-
l'Oua (Organizzazione per l'u
nità africana) e della Lega 
Araba anche. In agosto, in
somma, M'Bow decide di pre
sentare la propria candidatura 
suscitando, In risposta, una 
pioggia di candidature contra
rie: il generale pakistano Ya-
coub Kahn, sostenuto nei pri
mi due lumi elettorali anche 
dal governo francese; l'indo
nesiano Soeljalmoko; il bulga
ro Nikolas Antonov; l'uru-
guayano Igletiss e, ultimo, il 
catalano Federico Mayor, bio
logo, ex ministro dell'Educa
zione nazionale nel governo 
centrista di Calvo Sotelo e 
amico dell'ex primo ministro 
Adolfo Suarez. 

A partire da quel momento 
la sede dell'Unesco, in Place 
Fontenoy a Parigi, diventa un 
continente di «guerra fredda» 
tra i cinque gruppi etnico-cul-
turali dell'Organizzazione: 
africani e arabi, paesi sociali
sti, europei e paesi ispano
americani, America del Nord, 
Asia, hanno ciascuno il pro
prio candidato e lo appoggia
no ad ogni voto frantumando 
l'Unesco in un arcipelago. E 
poiché sono previsti cinque 
lumi al massimo, di cui i primi 
quattro a maggioranza assolu
ta, si arriva a venerdì, giorno 
del voto decisivo a maggio
ranza relativa, senza il sacra
mentale •habemus papam». 

Paul, il più giovane cuore nuovo del mondo 
WB Le condizioni di Paul so
no «critiche ma stabili». Cioè 
non resta che lavorare e spe
rare che tutto vada bene a 
questo piccolo canadese con 
I capelli rossi, che, se soprav
vivere, non conserverà nella 
memoria nulla di questo epi
sodio che ha segnato l'Inizio 
della tua vita. E chissà mal se 

SII diranno che a permettergli 
I diventare grande * stata 

una bambina che ha avuto 
giusto II tempo di avere un no
me, «Baby Gabriella», prima 
che dal suo corpo privo di 
cervello fosse estralto II cuore 
da trapiantare dentro II petto 
di Paul. Ora, comunque, la cll
nica universitaria di Lorna Lin
do, Los Angeles, ha il suo se
condo record: dopo aver tra
piantato Il cuore di un babbui
no dentro la piccola Baby Fay 
(che non sopravvisse) ora può 
vantare II più giovane trapian

tato della storia. Ma non è II 
record che conta, * piuttosto 
una scelta scientifica - quella 
del trapianti nei piccolissimi -
che i chirurghi del Lorna Lin
da (come i loro colleghl del 
«Bambin Gesù» di Roma), 
hanno Intrapreso. 

La malattia di cui soffriva 
Paul e di quelle terribili, un di
fetto congenito che fino a po
chissimo tempo fa era una 
inevitabile anticamera della 
morte. SI chiama ipoplasia del 
cuore sinistro e significa sem
plicemente che la parte sini
stra del cuore è troppo picco
la per permettere alla macchi
na cardiaca di superare I primi 
mesi di vita, 

In tulio il mondo I medici 
hanno tre atteggiamenti verso 
questa malattia: o sostengono 
che questi bambini vanno la
sciati semplicemente morire 
perchè qualsiasi Intervento 

Sta lottando per sopravvivere il pic
c o l o Paul Holc, canadese , nato l'altra 
sera all 'ospedale di Lorna Linda, a 
Los Angeles , c o n un taglio cesareo e 
subito sot toposto al trapianto di cuo
re. Paul è il più giovane paziente mai 
sot toposto ad un trapianto d'organo. 
La donatrice è una piccola canadese 

nata senza cervello. La nascita di 
Paul è stata provocata appena si è 
avuta la disponibilità del donatore. 
L'ospedale di Lorna Linda divenne fa
m o s o alcuni anni fa quando lo s t e s so 
professor Bailey, c h e ha operato 
Paul, trapiantò il cuore di un babbui
n o nel petto della piccola Baby Fay. 

pregiudicherebbe la loro vita 
iutura, oppure tentano di in
tervenire chirurgicamente di
mezzando Il cuore e facendo-
io funzionare con un solo ven
tricolo Lo fa, ad esemplo, il 
Brofessor Norwood negli Stati 

nin. meno del 40% dei bimbi 
però sopravvive. C'è chi, infi
ne, sceglie la via impervia del 
trapianto utilizzando, come 
donatori, quel bambini che 
nascono privi del cervello e 

ROMEO BASSOLI 

sono quindi destinati a una 
morte senza speranze. 

Chi ha scelto quesl'uliima 
strada ha Iniziato in salila. I 

Erimi due-Ire trapianti in barri
mi che andavano dai venti 

? Itomi ai sei mesi di vita sono 
allltl tragicamente. Poi si è 

capito il perchè. Un cuore co
si piccolo non «sopporta» di 
essere allontanato per molti 
minuti dal corpo. 

Non sapendolo, i medici si 
comportavano come si trat
tasse di un trapianto qualun-
3uè: toglievano il cuore ad un 

onatore e dopo qualche ora 
lo inserivano nel petto del pic
colo paziente. Questo inter
vallo era fatale, 

«Ora - dice II professor 
Mazzera, del «Bambin Gesù» 
di Roma - si fa tutto nel giro di 
qualche minuto. L'espianto e 

il reimpianto del cuore avven
gono quasi contemporanea
mente». 

Ad aprire questa strada è 
stato il professor Léonard Bai
ley al Lorna Linda. In Italia, 
l'equipe del professor Cario 
Marcelletli al Bambin Gesù ha 
due bambini in lista d'attesa. 
Nell'ospedale romano si ese
guono gii trapianti di bambini 
sotto i sei mesi affetti da altre 
malattie. A Los Angeles, inve
ce, il professor Bailey festeg
gerà a novembre il pnmo 
compleanno di un bambino 
trapiantato perché affetto da 
ipoplasia. In questi dodici me
si ha eseguilo altri trapianti. 
Quella dell'altra sera è il setti
mo. Che cosa succederà, ora? 

•La vita di Paul è legata ora 
alla capaciti delle sue rem di 
smaltire i farmaci sommini
strati durante e dopo l'inter
vento - spiega il professor 

Marcelletli -, Poi, dal quattor
dicesimo giorno in poi sì do
vrà lottare contro la crisi da 
rigetto». 

Certo, di fronte ad un bam
bina così piccolo, cosi mala
to, cosi manipolato, c'è da 
chiedersi se abbia senso que
sta chirurgia estrema, questa 
sfida cosi alta alla natura. 0 se 
invece non sia più rispettoso, 
dell'etica, del sentire comune, 
della persona, lasciare che si 
spenga una vita che ha come 
alternativa sofferenze, preca
rietà, speranze legate al filo 
sottile degli avvenimenti. 

«Se c'è amore sufficiente da 
parte dei genitori, se c'è la 
possibilità per i medici di dare 
garanzie tecniche, se c'è la se
renità di chi Interviene - dice 
Il professor Marcelletli - allo
ra si, vale la pena di interveni
re. I problemi etici sono supe
rati». 

Tanti auguri. Paul Holc. na
to per un trapianto. 

Farnesina 
Nominati 
cinque nuovi 
ambasciatori 
tm ROMA. Avvicendamento 
nella guida delle sedi diplo
matiche italiane in quattro 
paesi: Rdt, Austria, Spagna e 
Sudafrica. Il ministero degli 
Esteri dopo il gradimento per
venuto dai governi interessati 
ha reso note le nomine, re
centemente deliberate dal 
Consiglio del ministri, dei 
nuovi ambasciatori d'Italia a 
Berlino (Alberto Indelicato), a 
Vienna (Alessandro Quaroni), 
a Madrid (Federico DI Rober
to) e a Pretoria (Mario Piers!-
gilll). Inoltre nuovo rappre
sentante permanente Italiano 
presso l'Unesco a Parigi sarà 
Giacomo Ivanchlc Blagglnl, in 
carriera dal 1957, che lascia 
Pretoria. 

Alberto Indelicato, diplo
matico dal 57. succede a Ber
lino a Carlo Albertario e lascia 
la rappresentanza presso l'U
nesco. Alessandro Quaroni, 
che iniziò la carriera nel '58, 
succede a Vienna a Girolamo 
Nlsioi II suo ultimo incarico è 
stato quello di capo dell'uffi
cio del segretario generale. 
Federico Di Roberto, in car
riera dal '59, sostituisce a Ma
drid Raniero Vanni d'Archltra-
fi lasciando la carica di inviato 
straordinario e ministro pleni
potenziario. Infine Mario Pier-
sigilli, che è entrato In carriera 
nel 1963 come gli altri quattro 
suoi colleghl in seguilo ad 
esame di concorso, diventa 
ambasciatore a Pretoria al po
sto di Ivanchlc Bianchini che, 
come abbiamo detto, sarà a 
Parigi presso l'Unesco. L'ulti
mo incarico ricoperto dal
l'ambasciatore Plerslgllll è sla
to quello di consigliere diplo
matico del ministro per l'Indu
stria e Commercio. 

Portogallo 

Cavaco Silva 
ricevuto 
da Cossiga 
• i ROMA. Un colloquio im
prontato alla «più viva cordia
lità». Cosi un comunicato del 
Quirinale definisce l'atmosfe
ra in cui si è svolto Ieri mattina 
l'Incontro tra il presidente del
la Repubblica Francesco Cos
siga e il primo ministro del 
Portogallo Anlbal Cavaco Sil
va in visita di lavoro in questi 
giorni In Italia, Le questioni 
comunitarie legate ai prossi
mo vertice di Copenaghen, al 
centro dello scambio di vedu
te tra Cossiga e II premier por
toghese, sono state riprese 
poi nel corso dei colloqui tra II 
ministro degli Esteri Giulio 
Andreottl e usuo collega por
toghese Coao Deus Pinhelro. I 
due ministri hanno esaminato, 
con particolare attenzione, la 
questione del bilancio comu
nitario, nodo Irrisolto dal Con
siglio europeo lo scorso pri
mo ottobre a Lussemburgo • 
che tornerà in discussione 
nella prossima riunione previ
sta nella capitale danese. 

Dopo aver passato In rasse
gna I temi legati all'attuanti in
ternazionale Andreottl e Pin
helro si sono soffermati sulla 
difesa europea. Il Portogallo 
che tre anni fa ha chiesto di 
essere ammesso ail'Ueo 
(Unione europea occidenta
le) sostiene che l'organizza
zione deve rappresentare. In 
un quadro di riferimento Na
to, un «foro di discussione» 
considerato l'approccio so
stanzialmente politico che 
può essere dato In sede co
munitaria a tali problemi. 
Quanto ai rapporti bilaterali 
non si è potuto lar altro che 
constatare II loro ottimo anda
mento. Per l'Interscambio 
commerciale tra I due paesi 
Lisbona auspica maggiori In
vestimenti Italiani In Portogal
lo. 

Ettntto di »wl$o di gara d'appalto 
L'A Co Se.R. intende procedere all'indizione della sottoelen
cate distinte gare a licitazione privata 
Il scavi, demolizioni e ripristini di pavimentazioni stradali. 

d'arte muraria e vari, per la posa di nuove tubazioni gas e 
acqua, la manutenzione e la posa di nuovi allacciamenti 
gas e acaua, la manutenzione dei centri di produzione* 
accumulo e distribuzione gas e acqua, nonché dei lavori di 

,, pronto, intervento diurno e notturna, nei giorni feriali • 
festivi da eseguirsi nel territorio dei Comuni del compren
sorio bolognese nel periodo VI/1988 - 31/12/1988. 
Importo a base d'appalto L 9,000000000 
Percentuale per offerte anomalrnente basse. 10 punti. 

2) Scavi, demolizioni e ripristini di 
pavimentazioni stradali, d'arte muraria e vari, per la posa di 
nuove tubazioni gas e acqua, la manutenzione e la posa Hi 
nuovi allacciamenti gas a acqua, la manutenzione dei cen
tri di produzione, accumulo e distribuzione gas e acqua, 
nonché dei lavori di pronto intervento diurno e notturno, nei 
giorni feriali e (estivi da eseguirsi nel territorio del Comuni 
della montagna bolognese nel periodo 1/1/1938 -
31/12/1989. 
Importo a base d'appalto L 3 500000000. 
Percentuale per offerte anomalrnente basse* 10 punti, 

3) Scavi, demolizioni e ripristini di pavimentazioni stradali, 
d'arte murarla e vari, per la posa di nuove tubazioni gas e 
acqua, la manutenzione e la posa di nuovi allacciamenti 
gas e acqua, la manutenzione dei centri di produzione, 
accumulo e distribuzione gas e acqua, nonché del lavori di 

fTonto intervento diurno a notturno, nei giorni feriali e 
astivi da eseguirsi nel territorio dei Comuni della pianura 

bolognese nel periodo 1/1/1988 - 31/12/1989. 
Importo a base d'appalto L. 2.100 000000. 
Percentuale per offerte anomalrnente basse-10 punti. 

4) Scavi e demolizioni, arte muraria, posa, nonché fornitura di 
materiali per la realizzazione della condotta adduttrtee in 
acciaio dalla località Monte Perdente al serbatoio di Costa
rella: opere civili ed idrauliche relative ad un serbatoio di 
compenso della capacità di circa 150 me In località Costa
rella. scavi e demolizioni, ripristini, arte muraria, posa. 
nonché tornitura di materiali per la realizzazione della con
dotta di collegamento in acciaio dal nuovo serbatoio di 
Costarella ali esistente rete comunale di distribuzione di 
Fontanelle 
Importo a base d'appalto L 594 305 000. 
Percentuale per offerte anomalrnente basse: 10 punti 

5) Fornitura e posa in opera di infissi e vetrate, nonché assi
stenza tecnica, per il fabbricato ad uso nuova officina. 
uffici e centrale termolrigortgena sito in Bologna, viale 
Carlo Berli Pichat 2/4 
Importo a base d appalto L 1000 000000 
Percentuale per offerie anomalrnente basse 15 punti 

61 Manutenzione degli spazi verdi nei centri dell'A Co So R o 
da essa gestiti relativi all'anno 1988 
Importo a base d'appallo L 250 000 000 
Percentuale per offerte anomalrnente basse 15 punti 

7) Lavori di pulizia, disinfestazione e derattizzazione dei locali 
della sede di viale Carlo Berti Pichat 2/4 e dei centri del-
IA Co Se.R o da essa gestiti relativi all'anno 1988. 
Importo a base d'appalto L 250000000 
Percentuale per offerte anomalrnente basse' 10 punti 

Le gare saranno espletate con il metodo di cui alla legge 2 
tebBraio 1973 n 14. art 1, lett a) con ammissione per quelle 
contrassegnale dai numeri 4 e 5) di offerte in ribasso ed In 
aumento 
Per le restanti gare, indicate ai punti 112131 61 e 7) saranno 
inveoe ammesse unicamente offerte in ribassa 
Le imprese interessate a partecipare ad una o più gare do
vranno far pervenire le loro domande entro 15 giorni dalla 
pubblicazione del bendo di gara sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, per le gare di cui ai punti 1) 21 e 3). entro 
il 15 novembre 1987 per quelle al punti 41 e 51. entro il a 
novembre 18B7 per quelle ai punti 6) e 7) 
Oovrà essere presentata domanda per ogni etrtgoui gara 
alla quale l'Imprese Ghiado di partecipar* • ciascuna do
manda dovrà essere corredata di tutta la dooumamezio-
ne richiesta. 
Le domande di partecipazione saranno redatte su carta lega
le e indirizzate a A Co Se R - casella postale 1717 - 40100 
Bologna 
Allagati alla domande di partecipazione dovranno essere pre
sentati i documenti previsti dal rispettivi bandi pubblicati 
integralmente sul Bollettino ufficiale delta Regione Emilia 
Romagna quanto alle gare 41S) 6) 7) e sulla Gazzetta Ufficia
la delta Repubblica Italiana quanto alle gare 1) 2) 3) 
Le copie dei bandi potranno altresì essere ritirate presso 
l'Ulllcio acquisti dell A Co Se R - viale Carlo Berti Pichat 2/4 
- Bologna Ilei 051/2871111, tutti i giorni teriali. escluso il 
sabato, dalle ore 6 alle ore 12 
Le richieste di partecipazione non sono in alcun modo vinco
lanti per l'Azienda appaltante 

IL DIRETTORE GENERALE f I 
dott. Ing- Giorgio Unioni 
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Domenica 
18 ottobre 1987 
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